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Le pensioni 
di guerra 

Fra i tanti problemi urgenti ctl 
insoluti esistenti nel nostro Paese 
spicca in tutta la sua drammati­
cità quello dei pensionati «li 
guerra. 

Il trattamento riversato alle 
vittime di guerra, ai familiari dei 
caduti, ai snidati ritornati inva­
lidi o mutilati, è un indice per 
classificare la politila di un go­
verno, di una classe dirigente. 

La pensione di guerra non può 
essere concessa con il criterio ili 
chi elargisce una elemosina; l,\ 
pensione di guerra è un diritto 
che il cittadino soldato umani­
sta a prcz/o della lacera/ione 
delle sue carni, 4.011 la perdita 
della propria integrità fiska al 
servi/io della collettività nazio­
nale. liceo pershè a maggior ra­
gione invaliili e mutilati avevano 
diritto di pretendere «he lo Stato 
denuKratko repubblicano ruo-
noscesse il sju riticui e il sto 
vcic »la e>si lompiuto \erso Li 
Patria. 

Questa giusta, umana e pa­
triottica aspettatisa è stata «te­
lusa. 

La cova è tanto più grave in 
quanto o'tre al'c dolorose tonse-
guni /e e. moni.clic a tu; sono 
soggetti gli inteiess.ui, può inde­
bolire la fiducia nel diritto «he 
lo Stato «lemosratico con la C l i ­

lla SOM solennemente 

una voiia i muti ati 
sono costretti a scen 
p .a / / e non è come 
far credere «la parte 

ministro del IVilancio slu-

st;tu/ione 
affermalo. 

Se .nuora 
e invaiali 
dcrc su!'e 
sì voireUlic 
del 
essi siano incontentabili. I.a real­
tà è ihe in questo «lopoguerra 
non un solo provve«limento, non 
un solo beneficio, anche minimo, 
è stato accordato ai mutilati e 
invalidi «li guerra, ai familiari 
«lei caduti per spontanea inizia­
tiva «lei vari governi. 

L'iniziativa governativa vi è 
stata, si può anzi «lire che essa 
si è esercitata solo per cercare 

togliere, o «pianto meno «li 
i 

di togliere, o «pianto meno «I 
ridurre, le provvidenze, che 
parlamentari per conto dell'As­
sociazione nazionale mutilati e 
invalidi «li guerra, o di propria 
iniziativa, hanno in «liverse oc­
casioni proposto. 

Se qualcosa si è ottenuta, è 
.«tata strappata a costo «li «Iure 
lotte. Sta «li fatto d>e l'attuale 
trattamento di pensione oltre ad 
essere inadeguati* contiene «Ielle 
.sperequazioni «li trattamento in-

' qiustificabili. Le pensioni attuali 
non sono neppure più in pro­
porzionato rapporto tra «I: loro. 
a .seconda «Ielle «liverse percen­
tuali <li «liminuita capacità lavo­
rativa. 

Il ministro '/oli a! Senato nel­
la seduta luta de! e: maggio scorso, ne; 
respingere le richieste «li riva­
lutare e perequare le pensioni. 
affermava che gli invalidi e 
mutilati, sono Miffieientcnicntc 
retribuiti. 

Le cifre meglio di qualsiasi ar-
pomenta/ione valgono a mettere 

IL' .TERZO PROGESSO PER T LUTTUOSI FATTI DLL 28 GIUGNO 

Gli imputati di Poznan ammettono 
di aver partecipato a gravi violenze 

* Sparavamo dal solaio » - Come furono costruite le hai r ica le che osi ,uirono i l>i-
' a stazione ferroviaria - (ili assalti alle caserme della polizia e alla prigione nari a 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P O Z N A N , fi — La seconda 
udienza del processo contro 
J a n Kulas e «li «Itti novo 
imputat i di aggic.ssioni, f iut i . 
di atti di t e n o l i s m o c o n t i o 
funzionari della P.S , e stata 
molto laboi iosa, non pi iva di 
toni «l iammatici . 

s i v aperta con l ' i n t e i l o c a ­
t o m i del l ' imputato Human 
Bulcinski . Egli si t t o v a v a culla 
piazza, di fi onte al Consigl io 
del popolo, v e i s o le l. quando 
una lolla di d imos t iant i si 
accalcava agli ingirss i del 
caste l lo . Fu h a c o l m o che 
enti ai ono, t u p p e i o v e t n e 
d e v a s t a i o n o le sa le p u m a di 
itti odili si nell'ufticio della 

piesidenz.a del Consigl io ilei 
popolo (lu dove qualcuno s ta ­
va ( d e t o n a n d o a Vai savia pei 
i n s i l a t e li p i m i o i i i imst in a 
par t i l e . inniediutuinente pei 
l'ii/Miiii Egli n~.ii (putidi dal 
caste l lo e si mise in colonna 
con i mai i i lcstant i Qualcuno 
disse « Andiamo .die p i g i o ­
ni >•. A (pie In J;I idiI \ i In una 
r e a / . o n e d: una p .ute della 
folla — ha detto l ' imputato —. 
qua lcuno d'.s-e • Lagnili ci 

sono so l tanto i cr iminal i c o ­
muni ». 

L'Imputato si d iresse quindi 
con «li altri verso la s taz ione. 
Qui / c i m a r o n o un t i e n o in 
lutinovi a e costr inse! o il m a c ­
chinista ad o s t i n i l e i binari. 
Volevano poi a n d a t e alla 
s tazione cent ta l e a f e r m a l e 
tutti i t ieni , ma poi — ha 
det to — « c a m b i a m m o idea ed 
invece ci l e c a m m o in una vi ­
cina fabbuca d o v e i n v i t a m ­
mo i tavo latot i a .sospende!e 
d lav ino e ad l i sc i le nella 
sti ada »• 

Giunti all 'angolo della via 
Ci unwaldsUa, senti i ono d u e 
che alla via Koganowski «li 
agenti di P.S. spa i . i vano e 
cosi d i l e s sero da (|tiella pa l l e . 
Vide allora — ha det to l' im­
putato - che dal le case a t ­
torno alla sede della I* S. si 
«c i tava no bottigl ie di benzina 

K" ((in che l ' imputato incoll­
i l o il Kulas e la banda del 
camion. Kulas lo u n i t o a s e ­
guii lo. « Vieni con noi. ab­
binino de l le bombe a mano. 
O i a ti lacci .uno cede i e c o m e 
s la ', S a l a ono Mil solaio di 
una casa e di la g e t l a i o n o 
buttigli..* di benzina e spara 
tono Mill'odilicio del la I 'A Po 

scesero sul la s trada e, a bordo 
del camion , si recarono alla 
scuola supe t iore di agricoltura 
per prendere n u o v e ai mi. Qui 
l ' imputato o t t enne un fuci le 
e tutti in g i u p p o ai nudi lungo 
la strada si fermai ono da­
vanti a un coininissai iato di 
P.S. dove d i sarmarono ì l u n -

con zumai i. minacciandol i 
se-anche di fucile. 

T o m a i ono quindi alla via 
Koganovski per r ip te i ide i e la 
spa ia to i la conti o la s e d e de l ­
la P S . Vei.so le la l ' imputato 
dice di essere sceso di n u o v o 
in st i .uia dove s t a v a n o s o ­
pì agg iungendo c a r n aiutat i 

- - La polizia s p a i a v a alla 
folla'' — gli ha chies to il p i e -
s idente . 

— No. - - ha i ispo.sto l ' im­
putato — s p a i a v a solo da l ­
l'alti a pai te. i ì spondendo al le 
ì a f h c b e p ioven ien t i da l l e tì-
n e s t i e e dai tetti. V e i s o la 
folla ag ivano so lo «li idi tinti. 

K voi da d o v e s p a i a v a t e ? 
- - ha incalzato il pi es i l iente . 

- - Dal solaio d o v e e ia an­
che Kulas — ha i i -postu PIMI 
putato. 

Il suo racconto è tei m i n a l o 
con una confess ione: « .Mi 

i s en to co lpevo le - - h.i det to — , 

VECCHIO E N U O V O NELLA SCUOLA ITALIANA 

E9 sempre più difficile scegliere una carriera 
I il soli» diplomato su quadro ha un titolo tfwnif» - Su oltre 2 0 0 mila miiv-ri «itf.iii. poro più «li 5 0 0 stu­
diano Hiimiru industrialo - »Ui scuola di fronte alle- iirosnottiie «lei prò;:rosso teenieo e dell'automazione 

a nudo 1.» realtà. In Itali.» MI 
467.867 mutilati ci! invalidi «li 
guerra (comprese le vittime civili 

i! 1! n « . ) che rappresentano circa 
ben 421.574 fruiscono di un trat­
tamento di pensione che va «la 
un mastimo ili 14.295 lire mensili 
(seconda categoria con perdita 
dell'So" • delia capaciti lavora­
tiva) ad ini minimo <li lire 1.900 
mensili ( V i l i categoria con per­
dita del io* « della capaciti la­
vorativa). 

Da qui la conferma del diritto 
incontestabile ad ottenere un 
adeguamento delle pensioni diret­
te. diritto che il Senato della Re­
pubblica nel giugno 1950, nel 
marzo 1951 (mentre accoglieva 
in parte le richiede di riva'.uta-
7ionc delle pensioni indirette) 
aveva riconosciuto, impegnandosi 
a risolvere il problema nell'eser­
cizio finanziario 1954-1955, men­
tre poi, «eppure a maggioranza 
d: un so'o voto, finiva col re­
spingere :! 9 m i n i l i 1956. 

Le richieste avanzate non jv«-
<ono essere considerate eccessive 
o azzardate, in quanto, per i 

.S'c « r e s s i un figlio in età 
di dover scegliere una car­
riera sco last ica , di douer 
dec idere a quale posto nel 
mondo aspirare, credo che. 
presi; tutte le» possibil i i/i-
jforiuazioni e studiate tutte 
le pubbl icazioni di s la l i s f l -
c(i, /iiiirei per tenergli pres­
sa poro il seguente d iscorso: 

« Figliuolo, cerca per un 
momento di dimenticare 
tutti i coii ipoiii i i irnfi da te 
svolti siti tema: — Costi fa­
rò da qrande. Una raccolto 
di Minili c o m p o n i m e n t i dui 
« i o n i o in cui per la prima 
volta il tema fu dettato da 
un insegnante / ino *ti (empi 
nostri sarebbe uno raccolto 
di tinnir, di ambiz ioni s b a -
gliate, di calcoli illusori da 
ratt risto re m i ii inciono. Il 
portiere che tu vedi noni 
mattina lavare i «radmi 
della scala con uno s o/i-
tiuc-cio non può a s so lu ta -
mentc aver indicato questo 
lavoro, per altro definissi­
mo, in uno di quei temi, 
come il s o m m o delle sue 
speranze . Il d isoccupato che 
passa le ore a leggere le 
offerte di lavoro rieoli an­
nunci pubblicitari dei quo­
tidiani non Ita certo aspi­
rato dall'infanzia alla do­
lorosa parte che oli forca 
di rappresentare . Gli uffici 
statali s o n o pieni di inrri i-
tori inaural i , di direttori 
d'orchestra e capitani di 
luIUJO corso elio non ricor­
dano più di «rer des idera ­

lo di essere tali, oltre clic 
di laureati d'ogni genere 
che si sono ridotti u tirare 
oi irs laniri i fr ma west l i n a ­
m e n t e fa carre l la . .S'i di-
irnfit quel lo che si è attra­
verso ingarbugliati proces ­
si. per effetto di circostanze 
e cause difficilmente con-
trolluhili, brancolando nei 
meandri della storia e del-
('erorioiuia. r idi iiiensiona li­
do confi i i i ianicnfe i propri 
sopiti o rovesciandoli come 
cappott i ini 'ccchiati e r 
adeguarl i ad una realtà 
meno stabile di un balleri­
no sul «hiurrio. Of/ni r e n i o 
persone forse due fanno il 
l aroro che r o l e n a n o e t>er 
ti (/lolle sono nate. 

l i t i f l ' « '« | IH ' l l%Ì l 

« / dilli clic }H>sscduti>io, 
relativi all'ordinamento sco­
lastico, alle esipenze della 
società ed al suo prevedi­
bile futuro, sono (/nanfe di 
più contraddittorio si pos.ui 
imii iaoinore. 

« Te ne cifiTo .so/tanto 
c/ud/citiio. A'clf'auiio srofa-
stico M.f-.i t le scuole inedie 
superiori — (/urlìi* tu cui si 
(iettano le basi di una car­
riera — erano /requenfufe 
ila -/fJS.261 studenti cosi di-
r i s i : i'72 5r,H nei licei c las ­
sici e scientifici e nelle 
scuole magistrali; 2'J:>.735 
ueoli istituti tecnici e pro -
Jessionuii. A'elle reoiom del 

d.' muri.ati e :i*.a.aii <1. guerra 
aventi diritto a! collocamento ob-
b :zator!o, il projc-to dì leg^e 
ch.ede vlie 'a pendone base «h 
prima cate^or.a (con perd.ta i\c'.-
"a capacità lavorativa de! 100* •> 
« a d- : t r : 1 -e mentii-, e che 
«a q-ifsta b.i<e siano ca'co'.it: : 
t-art.imer.:i d\".i seconda all'ot­
tava catc^or'a. 

I "acco;!:mento del progetto in-
•ezri'.e cr*m7iir:err'p'r»e *r*er \> 
Stato u-i .nere d' %- miifard . 

G ustamente i r;vjT:1a:. e ;n-
va'.'.i. d: c'Jfrra ::a!:.n: ionn in 
a; ;j7 one. e «.«"".--eiti del loro 
e1 .-.::.-> »: batteranno, fiduciosi 
c'~c a' a f.ne :'. I'.ir'.amcnto ren­
derà !.-v-.-> ; -.i%rlr:a. Tra po.h! 
p ci'r.'.. 'a Camera *.iri chiamata 
a J:«c*a:rre la quenione. 
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La bella Ber Miss mondo 

IrrterpelUnzi alla (amera 
sull'industria cofoniera 

Z" $'R:A presents'a a^a Cà­
mera. dai deputa*: Grilli. I J Z -
2adri. Veneco.ni. M.i'.asu^in: e 
altri la seguente tntcrpe^r.nr.i 
relativa al piano di organizza-
r:one e di svi luppo deli'indii-
5trJa cotoniera: - 1 s i t toscntU 
chiedono di interpellare il mi­
nistro dell' industria e del com­
mercio. per sapere re ed en­
tro quale termine ti int-jeda 
dare esecuzione a quanto a i -
ipo i to dall'artico:.! 3 Iella lest-
pe 31 gennaio 1956. a. 40, eir-t 
ca il p:sno di organizzazione 
e svi luppo dell'industria coto­
niera, p:ano che doveva e « e r c 
predisposto dairi^ttru'o Coto­
n e r ò Italiano, quindi esami­
nato e approvato dal Comita­
to interministeriale p**r 'a ri­
costruzione e eh»» implicitamen­
te doveva costituire ia oase per 
Ja cessazione dei l icenziamenti 
in quel settore industriale e 
per la rimessa in oroduzione 
des ì i operai eia sospesi dal la­
voro. 

Nord fili (d'ieri de l l ' indi ­
rizzo tecnico sono m i i ere 
iiKiooioranza; scendendo per 
H Centro al .Vnd il rapporto 
M inrrrfe . fino a d ircntare . 
in Sicilia, il seuuente: 14.7H7 
studenti frenici ronfro ''•'' 
mila r>.S dei licei (- ilei/li 
istituti innuistriili. Tu mi 
itimi — Si vede die «I-
f'"alia in corrono pochi | c c -
n i n , po(hi fieometri e pe­
riti. E invece coti non è, 
fierchè n</iii quattro italiani 
in j)(»s-sc.ss(i di 1111 diploma di 
.scuola media superiore uno 
.salo ha un diploma frenico. 
.Sai quanti istituti frenici 
(iiirari abbiamo, )>cr r i e m ­
pio, nella Hii.wliriilu. che .si 
rifirur uno dei centri dil­
la riforma apra ria'.' Nem­
meno uno. E in tutta In Si­
cilia, dove spira il vento 
del petrol io e, si dice, perfi­
no (/nello dell'industrializ-
zuzioiie, sai (/nauti istituii 
tecnici industriali vi sono'.' 
Ciii(/iir. 

•• Ala forse fu ruoi obiet­
tate clic faniitjlie e .studenti 
preferiscono il * c lass ico » 
percìiè e In porta dcll'l'iti-
rersi fà . la porta di luffe le 
carriere }>iit ricche di pro­
spettiva. Dunque asco l ta : 
nel Tt'A-.'H. tra iscritti e fuo­
ri-corso. oli universiiari ita­
liani erano ZtS.'.iJT, un raij-
puardevole esercito. *» a i 
(/nauti di essi s fudinrai io . 
per e sempio , chimica i n d u ­
striale? /'or/i issi ni e r m f li­
n e : ;">N? studenti in tutto. 

•• E c'erano, intanto. -tl.SS.I 
studenti ili piurisprtidenza 
contro lfi..ìl)0 in iiifieunerin: 
J.'i ;{•/.'{ f ri Irf'erc e filosofia 
contro 3,7.1! in nprarin. Nel 
'.">.7 sono UM'ifj dal le nostre 
unirrrstfà .'<.?'.'»•/ avvocati e 
soltanto I9f> arcliitetti, sol­
tanto -I.V laureati m chimica 
industr iale . -•<••' 1» afirnrio. 
/I numero dei /armucisf i à 
urinale a quello defili inne-
tmeri: siamo dunque sicuri 
elle un cachet contro il mal 
di festa non faremo taf ti a 
a j inirurarerlo: ma nr>u .-da­
mo altrettanto Mcuri che 
quelle c ifre corr ispondano 
a l m e n o da lontano alle r*d-
i;en:r drilli sorirfà nazto-
t.'ii.'r 

se nazionale. 
1. 7.a dis-soeiazioue si fa as­

sai più prave, e addir i t tu ­
ra trai/ira, se tu confronti 
ciò che In scuola dà al /me­
se (molli - dottori ». rome 
.sai; siamo (illusi tuffi < dot -
fini » in (/uniche cosa), con 
ciò che al paese uccorr". 
Cerca /jer un momento di 
ini min/i mi ri 1 ( h e /mese Mi­
ra l'Italia tra einipic n die­
ci anni, (/nniido fu ui'rut 
preso il tuo diploma o la 
tua laurea e 1 baristi , con 
un'orr/iiafa alla (un cravat­
ta. ti chiameranno « dot to ­
re • . /» penerale la (lente 
non la (non uno lare) di 
queste considerazioni , ma 
(>(;.(/i sono necessarie , f'nn 
rolfa la carriera si scr i i l ie -

mezzo; abbiamo IIM.OQO tec­
nici e proocff is l i : eoa l ' in-
oresso del l 'automazione ne 
occorreranno 1.500.01)0: a b ­
biamo un milione di addetti 
al coordinamento: ce ne 
vorniiiiio ire militila e me • 
zo. 

•' SOIIII pici isioni clic ..> 
hii.\ani> .11 a/tre p r e n s ' o n i 
circa .11 .si-'lnji/10 della no­
stra ICIIIIDIIIKI, e n e s . n u o 
può supere in che misura si 
vriifichrrauuo. In Italia. 
per uni, .siamo ad mia fase 
di razioiiulfZZii:ionr del i>ro-
cedimenti produttivi, di ri­
conversioni tecnoloaiche clic 
non hanno ancora prorora-
fo //rosse M'O.S.S-I* sociali . Cir­
ca il pross imo .l'ufuro si può 
essere piuttosto pess imist i 

di sr i luppi a t tendono l'elef-
tricita, l'elettronica, la chi­
mica, la chimica de: p e ­
troli. f rJcftrorhiimra, la 
meccanica , l' iudustria degit 
aafoi'eicoli . i .srrrin. 

•• Dure siimi li' se lci le ca-
paei di dare ai paese que­
sto esercito di tecnici, 111-
seouaul i , p-odnttort specia­
lizzati ecc.' Tu me lo do ­
mandi, ma io non le redo . 
1V011 ri sono affatto. Anzi — 
e (/ni forniamo sulla terra, 
vicino alle rose di casa no­
stra come sono adesso — 
anzi, non abbiamo per ora 
nemmeno un ordinamcn'o 
scolast ico capare di jar 
fronte non al le prospetti!-:* 
di s r i iuppo del l 'economia e 
della società i tal iana, chi 

non hanno interessi u m a ­
nistici o filoloqici o filoso­
fici, qli è perché col diploma 
di (/conietra tu puoi a sp i ­
rare 11 d i r c n t a r e dottore in 
/armarla ma non inoconerr . 
o architetto, perche i/ue.sfi-
facoltà ui i irersi farie fi sono 
e h m se. 

AII*4>s44M'0 

•• Busta (maritare all'este­
ro per vedere (pianto stilino 
indietro. E ti dirò che non 
siamo i soft a « quurdare 
all'estere ». 7.o jnnno i tran • 
cesi , preoccupati perchè le 
loro scttolr medie superior* 
s fornano due letterati per 
or/ni frenico, e la Francia 
ha bisogno di tecnici e 

I «lifrt«i 
7.a scuoia 
a." 

/i>i r- idic 
le mrdii 

cssr-
su-

)ur:or: ni s'i, •' Ct i i f ru I» 
formazione dei quadri di cui 
la nazione ha bisoijno: le 
nspirazioui . 'e att i tudini e 
le rapanf i i dei suuioU stu­
denti dorrebbero potersi Ji-
biTamenfe armonizzare con 
questa esiijenzo. Ti ho jiar-
lafo al condiz ionale perche 
in. realtà la scuola, nelle 
sue attuali strutture, s o m i -
?;JM molto di più ad 
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Il cr.ilico rappresenta roti chiarezza |a ilistribiizione dei r a s a / / ) , da quando rntmno a scuola a quando nr corono. Nrl 
1!».">:;-.M (anno prrso a c.impìonr). 1.11H.578 lumbini rrano iscr itti alla prima elementare. ( |uantl ili questi trntiinrr.tnno un 
torso di stilili? Il cratiio. partendo ilallr cifre drpli isrrilli ai \ar i ordini di «icuolr nello stesso anno, fn \ rdrrr ionie 
in quinta rlrnicnt.irr nr r sia scomparso il IO «7. Uri rima nrnti. quasi la mrlà smette di studiare dopo la quinta, r uli 
altri si dividono (r.\ si-uola mrdia r avviamento; r rosi \i.\ via, lino ai poro piti di 50 mila rhr trrniinano Ir inrdir suprriori 
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pnis«d stopiio nel quale 1 
M'iiMi cerca di pescare 
fifolo: spessa :! pr imo 
oli cap'rit. i/-/rl.'o e 
pri**:,: ,i pescare, perc'ie 
'.eil'atre-,! !a lamii/.'ia si 
leva il ia*!* di bocca: op­
pure quel lo che M jmò pe­
scare nei riraq'i di rem/H» 
la seta ti d.i un laroro qua l ­
siasi che consentii di paj/a-
re le tasse, i libri d: s e ­
conda "jano. r i t to e allop­
pio. h; q-ies'e condiz ioni la 
scelta i,t.;i è l ibera. 0 Io è 
solo per pochi fortunati che 
il caso ha prorr i s t i di un 
r a d ' c cori il conto in ban-
c.i. 7u queste condiz ioni le 
scuoia d i r e n t a un r a m p o 

nnifaalia «e l la guerra 
-.iti 

Anuria Tortaluri, raudidata italiana «I titolo di • àliss 
Mondo», fotografata in tpn locale notturno romano do» r ha 

presentalo irli abili che indosserà a Londra 

e per l'esistenza: 
cucTYa caotica, drammati­
ca. velia quale un brutto 
voto e uva dispreiziti f a n n -
'•are, perchè rappresenta 
una perdita di d e n a r o spes­
so irreparabile . Nella sele­
zione dealì studenti l'ele­
mento decisivo sono le po«-
f.biUui economiche deli" 
'ititiiiilio, non l ' infel l ipenza, 
» on le capacità e questo 
non è che un aspetto della 

j d issociaz ione fra ord ina-
1 l'iciilo scolastico ed iniCTCs-

va puardando indietro: il 
padre notaio venerava fiali 
'.'•fui e)ie continuavano la 
.strado n))erfn dal nonno no­
tino C'erano tam tolte che 
s-t tramandavano di padre 
m fiiilio rarrhifrffura o la 
far macia assieme m piotelli 
di casa. OIIIJI bisouna puor-
diirc inori della famiplia, 
tnorj della jiorfa di »-avq 
Per , sciupio: potrà .'"econo­
mia italiana l iberarsi dalla 
sfreffii dei monopol i" .Si 
rc.il.'zcera una f e r a , a c n e -
rare ritorma a p r a n o ? Ci sa­
rà una industrializzazione 
del Mrzropioriiol* Clic cosa 
accadrà del piano Vanoni? 
Quando e c o m e I'ondara 
de l l 'automazione ri rap-
ijiunperà? Questi e l ement i 
non possono non cntrare 
nella scelta individuale del­
la carriera, per orientarla: 
lìqurinmoci se possono c o n ­
t inuare a restare assenti. 
coni e sono, dai p m q r a m m i 
di G o r e r n o nei riguardi 
della scuola. 

" Vop'in darli. p«" nu atti­
mo. un'idea un po' in gran­
de del paesaggio in cui sta. 
cercando la tua via. A un 
recente c o n r e o n o l'inc;:-
c . e r Gino Marcinoli ha 
oresentato una relazione 
sul tema: L'automazione e 
la neressifà di un'adeguata 
preparazione cu l tura le dal­
l'Italia. In questa re laz io­
ne egli ha illustrato una 
sua tabella di prec i s ioni sui 
cambiament i che la « r i r o -
Mizione tecnolopira » feosì io 
chiamano) produrrà in certi 
settori: oggi a b b i a m o circa 
otto mil ioni e mezzo di o p e -

sulla capacita dell'attuale 
classe dirigente di affronta­
re le cote con il necessario 
corappio. Ma se l'Italia vuol 
continuare a contare qual­
cosa tra i paesi moderni , 
qualunque sia l'ordinamen­
to politico che si accompa­
gnerà allo sviluppo delle 
torre produtf ire . occorre­
ranno .senta dubbio tecnici 
ad aito Invil i i m numero 
mai visto: occorreranno me­
no manovali, ma certamen­
te un gran numero di lavo­
ratori più istruii?.- occor­
reranno insediat i t i capac 
di istruirl i: occorre ranno ri­
cercatori e sc'ci::iafi . Grc.n-

sono incerte , ma alle neces-
r.f,ì presenti ed attuali. La 
nostra scuola tecnico-oro-
iessionalc e insufficiente a 
preparare non i frenici dei 
?nfiiro. ma quell i clic o c ­
corrono pia oggi, o occor­
reranno domani s tesso . 

•• I'rend:ai> o .'" ninfro isti­
tuto tecnico, una ottima 
scuola da seniore , oppi in -
vecchiata: non ci da periti 
agrari, non ri dà esperi i d l 
turismo, deife comunica ­
zioni. che sono tra i s e f io -
': più dinamici dell'econo­
mia moderna. E se gli stu­
denti le preferiscono ti l i ­
ceo classico, anche quando 

Gli scrittori italiani 
per un poeta cipriota1 

1 

Un telegramma a Eden di Angioletti, Anna Banti, 
Cecchi, Montale, Quasimodo, Soffici ed Ungaretti 

In s d u t t o a'-'i'anesto d. kos Krarud.ots 
'Xikiìs Kr.mid.ots . j.ez.retar;o 
. d e l l e i m i r c h i a di C:p:o. noto 
1 poeta e direttene de'.la rivtsta 
letteraria « K y p n a k a G r a m -
m a t a ». un gruppo di letterati 
itnlian; ha inv iato al pres i ­
dente de l Consigl io b n t a n n . e o 
e ai deputat i Ga'.t:.keil e Dav:s 
il s e g u e n t e t e l egramma: 

« Poet i e scr i t to i : ;ta!:an: 

o. .a sua lt-
be: tà e al s u o lavoro. F.r inato. 
Giovar. B a t t u t a Angiolctt : . 
Anna Kant-.. Ennho Cecch:. 
M a n o Luz:. Ei iacn.o Montale . 
s a l v a ì o r e Quas imodo. Ignazioj 
S-.lone. Ardenao Soflìr:. G i u ­
seppe Uns;a:ett-.. D.o^o V a ­
leri ». 

I! teYgra:p'it. . . inv:.,tn :n 
oecas .one del la seduta de l la 

profondamente addolorati pei 'Camera de: Comun: durante 
l 'arresto del poeta c ipriotaj la quale >-. è d.scussa la q u e -
Nikos Kran:diots e v i v a m e n t e 

rai comuni, e tra rent 'anni , >orprcs: per la sua prolungata 
detenz ione e.sp*. intono la loro 
ansiosa speranza c h e :I Go­
v e r n o bri tannico saprà tro ­
vare a! più presto un'adeguata 
so luz .onc che rest i tuisca Nt -

dire la Tabella, ne b a s t e ­
ranno sci mi l ioni : nero a b ­
b iamo 400.000 operai s p e -
nnl izzaf i so l fanto . e ce n? 
occorreranno rre nufioni e 

st lone dì Cipro, è s tato c o m u ­
nicalo anche al s ignor Ham-
marskjoeid. <;ei;ret,ìi 10 c e n e -
ralc de l l e Xaz:on: Untte. 
a l l 'UNESCO. al Pen c .ub in ­
ternazionale e alla Lega per i 
dir; dell'uomo. 

scienziati . Guardano al­
l'estero, vedi, perfino pli 
inple.si. f 'na foro r ir istn. il 
•• .Yrir :t aicsman and mt-
tion ». si occupava tempo t.i 
drll'as/ieffo sco last ico del lo 
« competizione pacifica » fra 
f.'sr e O r e s t . e r i l T a r n . Ira 
l'alfro. che la produzione 
annua di tecnici a I irel io 
umrer.sirario nella 7,'ntone 
•S'onctira è oggi super iore 
a quella del l 'Europa Orri 
denta le e depli .Stati c'ni'i 
ri".-\ mcrii-a mess i assieme. 
Ed aggiungeva, entrando 
nei particolari, che l'I'RSS 
ha oggi 250.000 insegnanti 
di materie sc icu'trìche 
tecnuhc contm 20.000 dcl-
.'•/u'.-hj.-'erni. e MKIIIUI <ic 
gli -"siati Cui i i . 

•• Ecco 1 probV't.t con ci' 
e alle nrese la i ios'ra v n o ­
ia. e aaaiungili, per latore. 
al problema dell'analtabe-
t.-s-mo. a quel lo rtcìronMipo 
s-ro!a«fico. a que l lo dei In-
:ino. a quel lo dei proprom-
"u delle medie superiori . 
che sono vecchi di vent'nn 
ni e non si sono accorti . h e 
il mondo e cambiato , a 
quel lo dei metodi di mse-
a' .amrnfo. a quello degli 
f u m i di .S'cto. Di furti non 
posso parlarrì in - i ia fo l ta . 
•Ve! loro tns-ieme. eosf i fn i -
srono n?:a quest ione grossa 
come la questione aararia 
o quella mer id ionale , una 
questione che va affrontata 
con prandi idee e con gran­
di mezzi, con un p iano, con 
• ina lotta nazionale 

« Adesso »,on t i f o in se. "-
ra per te: la tua carriera 
e affare tuo te m n a a n fosse 
un po' di più un * affari 
di Stato . . ) . T: ho dato epici'-
che e l e m e n t o di rimessione. 
usalo per il meglio ». 

(•IANNI RODAR! 

mi sento co lpevo le v e i s o la 
pati in. Ho lottato con me s tes ­
so prima di confessare tutto. 
ma mi sent ivo co lpevo le ». 

K' poi la volta di Ka.skow-
t;kia. Ha 1K unni ed e già stato 
condannato nel 'M- Due '•' 
voler ch ia i i ro mol te co.se po:-
che tutto l inei lo di cui io 
si accusa, secondo lui non <• 
veto- * Mi tu fatto sotto.scii-
v e i c con |)eicos-.(- e iniiwicie » 

L'iinput.di» li.i pò*. 1 accon­
tato tutta la sua gioì nata de! . 
2H g iugno e iU tei ni .ne del 
1 acconto e 1 ist i l lato (.he. in 
elTclti. tutte le :mputa/. ion. 
compi ese nell'titto d. ai iUs. i 
.sono c o n f e i n i a t e dalla sua 
eontraddittni ni dichuii .i/iom* 
odici na. Kgh d.cc che. pc: 
p ina cui insita, si irci» !.i ni.it -
tuia di f ionte al le inig. iui: 

(dove ottenni- d.i lui tipo, che 
non conosceva , un pa.o d. 
.scai pc ed alti : indument i ; li­
bati Sciupi e per p ina cui o 
.sita — dm- l ' .mputato — in 
lecai iillii \ 1.1 Kog.uiow.-i.: 
do \ e ni, a v e v a n o detto e l i ­
si .spinava, t^tn anche culi .n 
c o n i l o il Kul.is. Con ;! camion 
(1: costui e a s s i e m e a l un'.i .-
t ia l i en t ina di p e i s o n e ;i.ss.i!i 
ben se t te posti di pol;/.;a in . 
di i i toitu di l'o/.nan. Tei minata 
la scoi 1 ihiinda in p e i i f e i . a e 
nel le c a m p a g n e v ic ine , tutti 
tentai ono di r i e n t i a i e m c i t t ì 
ina gli accessi a l'o/.nan i*i;m» 
sorvegl iat i . D e c i s e l o a l lo ia d. 
passare la notte in una fatto­
ti.) nei pressi di Habki; a! 
matt ino ripartii ono v e i s o l i 
città, ma ad un r e t t o punto 
si a r c u i s e l o di e s s e i e ì i isegu.t: 
da un camion del la polizia. 
tentai ono la fuga ma v e n n e 
l o i o m e n o la b e n / i n a e q u m d . 
api il ono il fuoco. Dopo un.i 
in ève .scarica si d i leguarono 
nel bosco. S o l o nel l a i d o p1 • 
m e i i g g i o l ' imputato dice d. 
esse i s i pi e sentato ad una fat­
toi 1.1. da d o v e te le fonò alla 
polizia nei ;u ì ende i si. l / . i c -
cusii fa invece ì i l e v a i e che 
non te le fono atTatlo iilla pò 
11/ a ma che vo leva s e m p l i ­
cemente mettei'.si ;n contatto 

con l 'o /nan e In il duet t i 
di quel co l le t t .vo agi ai 10 che 
te le lono alla polizia e lo fece 

•ti ari e in a r i c - t o . A (|iR~to 
punto l ' imputato scoppia in 
pianto i accontando che al m o ­
mento dell'in i c s t o fu v io len­
temente battuto. 

Anche la sui el la pie.scntc in 
ala e scoppiata m s inghiozz . 

ed ha gnd i i to r ipe tutamente : 
Poi tatemi deH'iic(pia; non 

esisto. E' il m;o so lo f ia tc i lo . 
s,*.;imo sen?a genitori . Min pa­
dre è morto per la Polonia ». 
(Il p u d i e *• m o t t o nel lfllW, 
non si sa e s a t t a m e n t e in quali 
c ircostanze) . 

A n c h e nel banco degli i m ­
putati si nota una certa imi­
tazione. L' imputato Kl imiot -
eki. che è a m m a l a t o d; cuoi e. 
si agitii e v u o l e uscii e; inve i ­
sce contro un mil i te . La .se­
duta è quindi sospesa 

Alla t i p i e s a Kacko\<.jki è 
co-stretto ad a m m e t t e r e ch' i 

non e v e i o che nel l 'atto d: 
acciis-ii gì; si pongono a d ­
debiti . che egli non abb a 
\ o l o n t a i a m e n t e 1'.conosciuto. 
come del resto lo conferma l ì 
sua d .ch iaraz ione di questa 
matt ina. La sua tatt ica ora e-
quel la d: l i m i t i n e al m a s s i m o 
le sue ì e s p o n s a h . h t à . Egli af­
ferma che ne l le invas ioni d: 
posti di polizia non prese 
parte att iva, imi r i m a l e s e m ­
pre sul la poi tu. -Si rifiuta di 
r ispondere q u a n d o gli si c h i e ­
de per quale m o t i v o fece tutto 
quel lo che ha raccontato . 

E' poi la volta de l l ' imputato 
Zielonaw.sk: Anch'cg l i se^ue 
In stessa tat t .ca . non sapeva 
quel lo che v o l e s s e . " fai e con 
le ai mi. lui ed ' suo; amie: 
Perquisì due c a - c d: ab. fa­
z ione privata, d o v e gli era 
- tato det to che ab i tavano 
agenti d: P S . ina — dice — 
M>1O pc: p i r n d c i c le a i m : e 
non mmace .ant io sic.-.v.mo. S o ­
lo r i un a p p a r t a m e n t o zi: 
.sfuggi una s c a l i c i d: mitra 
— cosi .-piega l'atto d: t e n o -

|i..-tnn i o i u m e - s o .n questa 
'casa Dalla lìne.-tr.i del s o l a l i 
!— d.ce — con :". K u l a - «par»» 
! :i ,-ii.a ma ner fa i r del f : i -
ira-so A n t h e z l : affé; ma d. 
| e » s e i e s ta to -o t to il terrore 
[del le petco--.(.\ n i n o se non. 
I fu ba-ton.'ito I* >-.io am.co . un 
ì r e i t o M.it.a.-c-k. al. d . - - e ch-e 
i -e no:*, . ivo . sc confes sa to q u e ' -
)lo chi* gli d c e v a n o di d-re 
• nel c o i s o degl i interrogatori . 
io avrebbero n'ccrr.a'o c o m e 
i ra -ucce.-.-o .; "..n. 

L'ult imo imputato ascolta»<-• 
ogg. e . loak- .mak n c o r . o < c e 

:n parte le aceti.—z. D .ce 
e: -n . ì ia to In. nzr p:..Ti-> 
o l i >edc- de l la P s e 
d>;>o gli . -pai . .ia q u e l l i 

e gì: - r.-P'"1—"* co! fu-ic-i 
1 

| -n .o 
.di .v. 
I conti 
l>.,:o 
1 par 

;: n'irvi-' 
I sc i i ' i 
' •: m. 
• Tu:: . 

..\ e: 
l i ' . i i e 
:1< --t 

v o . e v o -nar 
o eia rnd \ 
d; nrennei t 
fa de t to d 

a: e: 
da: 

m 
scor.o-

fuci'.e 

v a andò a casa d o p i 
.spaiato pc. un na.'* 

; mundi s: dire-.-e v e r s i 
,.7.:one dove , - eeor .d i la 

\.v:c 
p. i . 
.'i 

I-.in 

usa. entrò nell'uftìzio n 
zia ferroviaria e i m p ^ ? 
funzionai! d: rest. tu :zl : 
ve: baie fattogli la rn.it-

t.na. no -che v . igg .ava -n t t e -
p o 

Idet 
• s u r 
fcl: 
IHa 
• •sa! 

"oar 
1 

senza bigi.etto. Egli h i 
to (he r.-in tir.naor 0 r.e--
0 ma -oltar.t.i v l e \ a eh" 
s: rest . tu -<e .1 \ e r h a l e 
agg'.-.int'i di a\ er c-infe*-

1 -en7.i n-e-*.on. e nere.ic 
-ce c.: aver fatto rr.alc 

F R W C O r \ K i \ M 
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